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Previdenza
LE IPOTESI DI RIFORMA

Estensione. Sindacati e Rifondazione
puntano a includere operai e insegnanti

Proposte. Possibile includere le mansioni
aciclo continuo e la catena di montaggio

I CRITERI
Dalla lista generica
del ’93 agli ultimi
impieghi individuati,
ma a cui si è fatto
ricorso una sola volta

Francesco Nariello
Mansioni «particolarmente

usuranti»,lavoroaciclocontinuo
e catene di montaggio. Potrebbe-
roesserequestelecategoriediat-
tivitàritenute"usuranti"dalmini-
stero del Lavoro e che andrebbe-
ro escluse da un eventuale innal-
zamentodell’etàpensionabile.

Le mansioni particolarmente
usuranti da cui partono le ipotesi
allostudiodelministerodelLavo-
rosonoquelle individuatedal de-
creto Salvi (l’allora ministro del
Lavoro) nel 1999 e che, secondo
lestimeministeriali,riguardereb-
berounaplateadi320milalavora-
tori. Se quella lista venisse appli-
cata oggi — è stata utilizzata una
solavolta, con unafinestraaperta
dallaFinanziaria2001—consenti-
rebbe a mille persone di andare
subito inpensione.

Ancora poco definite le altre
due categorie: i lavoratori a ci-
clo continuo (con turni anche
notturni) e gli operai addetti al-
le catene di montaggio.

Scalone o scalini che sia, dun-
que, i lavori usuranti restano
una mina vagante per la riforma
delle pensioni. Sul loro tratta-

mento in termini previdenziali
e sulla loro precisa definizione
(condizione imprescindibile
per qualsiasi intervento), sono
circolate,nelcorsodella trattati-
va,numerose ipotesiecongettu-
re, mai confermate.

Tecnicial lavoro
Al ministero del Lavoro si stanno
studiando i criteri per individua-
re la "platea" da escludere, even-
tualmente, dagli innalzamenti
previsti dallo «scalone Maroni»,
ancorché ridotto o modificato.
Traleipotesiincorsodivalutazio-
nesembrafarsistradalapossibili-
tà che i lavoratori dispensati —
chepotrebberocontinuareadan-
dare in pensione a 57 anni con 35
annidicontributiversati—possa-
no appartenere, come detto, a tre
categorie: chi svolge le mansioni
particolarmenteusurantiinserite
nella"tabella Salvi", unaparte dei
turnisti(probabilmentequelliim-
piegati a ciclo continuo) e gli ad-
detti al lavoro vincolato (catene
dimontaggio).

Una platea molto variabile dal
puntodivistaquantitativo.Iturni-
sti occupati in Italia sono — se-

condo una stima al ribasso com-
prendente industria, servizi e
commercio, ed escludendo i tra-
sporti — circa 700mila. Di questi,
soltanto una parte svolge attività
a ciclo continuo con turni nottur-
ni. Secondo le ultime rilevazioni
Istat(2006),sututti i turnisti, a la-
vorareanchediseraedinotte,so-
no il 14,2% degli uomini e il 7,2%
delle donne. Nel complesso, si
calcola che la somma tra addetti
alle mansioni elencate dalla "ta-
bellaSalvi", impiegatiaciclocon-
tinuo e operai delle catene di
montaggio, sia di 1-1,3 milioni di
potenziali usurati.

Le altre ipotesi
Oltre a quelle del ministero del
Lavoro, ci sono altre proposte,
che rendono la determinazione
della platea dei lavoratori usura-
ti ancor più a geometria variabi-
le.Lecategorieipotizzatedaitec-
nici del Lavoro sembrano essere
condivise dalla Cgil, ma solo co-
me soluzione base. «L’obiettivo
minimo—affermaMorenaPicci-
nini, segretario confederale Cgil
—ècherientrinonelladefinizio-
ne di "usuranti" almeno le man-
sioni inserite nel decreto Salvi
del1999, insiemeaturnistielavo-
rovincolato,malasoluzioneide-
ale sarebbe tener conto di tutte
le attività usuranti individuate
nel 1993». Attività, queste ulti-
me, molto generiche, che vanno
dal lavoro notturno continuati-
vo a quello in galleria, da lavori
svolti "in altezza" (scale, funi,
ponti) ai palombari, dagli autisti
ai marittimi, fino ai lavori di
asportazionedell’amianto.Esclu-
sa comunque dalla Cgil la consi-
derazione "in toto" degli operai.

Possibilità che ritorna invece
nelle ipotesi della Uil. Il segreta-
rioconfederale,DomenicoProiet-
ti, delinea come elenco ideale
quello formato da operai, turnisti
e insegnanti della scuola dell’ob-
bligo. Classificazione ampia, am-
mette, da affiancare al sistema di
incentivi:«Chinoncelafapiùan-
drebbe in pensione. È l’unico mo-
dopercapireseunlavorosiadav-
verousurante».

Lavoroaturnocomecriteriodi-
scriminante(fermorestandolata-
bellaSalvi)èinvecelapropostadi
Pier Paolo Baretta, segretario ge-
neraleaggiuntoCisl.

Fermasulleproprieposizione,
sulversantepolitico,Rifondazio-
ne comunista: inclusione di tutti
gli operai (circa 7,9 milioni) e del
lavoro a triplo turno, anche pub-
blico. Unica ipotesi accettabile
per il partito, dunque, è il perma-
nere dell’età pensionabile, per i
lavori usuranti, a 57 anni (e 35 di
contributi) con incentivi per chi
decide di restare.

È lunga la fila di chi vorrebbe
che il proprio impiego sia ricono-
sciuto come "usurante". All’esa-
medelParlamentocisono, inpro-
posito, tre proposte di legge. In
corsa per l’inserimento nell’elen-
co degli "usurati" ci sono i poli-
ziotti privati, i lavoratori agricoli
eidocentidellescuolepubbliche.

1919
Viene istituita l’Assicurazione generale obbligatoria (Ago). L’età
legaleperlapensionedivecchiaiavienefissataa65anniperuominie
donne.

1935
Pensione anticipata ma con penalizzazioni.NelRdln.1827l’etàlegale
restaconfermataa65anni,conpossibilitàdianticipoa60,macon
penalizzazionieconomichevariabili, infunzionedell’ampiezza
dell’anticipazione,dal37al10%dell’importodellapensione.

1939
Ridotta l’età pensionabile.NelRdln.636l’etàpensionabileèridottaa
60annipergliuominiea55perledonne.

1952
Pensioni ferme nel dopoguerra.Nellaleggen.218,cheriordinal’intero
sistemadopoglisconvolgimentidelconflittomondiale,rimangono
confermatiiprevigenti limitid’età.

1962
Cnelfavorevoleall’innalzamentodell’etàpensionabile.IlCnelsiesprime
afavorediuninnalzamentodell’etàpensionabileinquanto
«l’elevamentodell’etàminimarappresenta-affermalarelazione
conclusiva-senzadubbiounadellecondizionifondamentaliperrendere
possibileilmaggiorsforzofinanziarioderivantedallaestensionedella
pensioneatuttiicittadini».

1965
Abolito il divieto di cumulo.Conleggen.903èintrodotto
nell’ordinamentodell’Agoilpensionamentoanticipatodianzianitàcon
35annidianzianitàcontributiva.Éabolitoancheognidivietodicumulo,
tantocheipensionatidianzianitàavrebberopotutoaccederealla
prestazionesenzaneppureinterrompereilrapportodilavoro.

1968
La pensione si lega alla retribuzione.Sicomprendesubitoche
l’introduzionedellapensionedianzianitàèstatounerrore(inmenodiun
trienniosisonospesi170miliardidilire, l’equivalentedi750milionidi
euroattuali).IlGovernoprovadiscambiarel’abolizionedel
pensionamentoanticipatoconlaconcessionedell’agganciodella
pensioneallaretribuzione,fortementerichiestadaisindacati.Inun
primomomentoleconfederazioniaccettano,poilaCgilritiral’adesionee
proclamalosciopero.Neldlgsn.488(inattuazionedellaleggedelegan.
238)vienedispostalaformularetributiva(65%dellaretribuzione
dell’ultimotriennio,èabolitalapensionedianzianità(salvoun
trattamentotransitoriofinoal1970nelcasodidisoccupazione
involontaria,conliquidazionesecondolaprecedenteformula
contributiva),èfissatounrigorosodivietodicumulo.

1969
Nasce la pensione sociale.Nellaleggen.153sirafforzailcalcolo
retributivo(il74%deimiglioritreanninegliultimicinque,poidal1976
l’80%),effettivitàdelsistemadiperequazioneautomatica,attenuazione
deldivietodicumulo,introduzionedellapensionesociale,ripristino
dellapensionedianzianitàdopo35annidiversamenti,inclusala
contribuzionefigurativa.

1973
Consentite le baby pensioni.ConilDprn.1092vengonoconsentitele
babypensioninelpubblicoimpiego(ledonneconiugateconprole
potevanoottenereiltrattamentodopo14anni,seimesieungiorno),
dovegiàesistevanoprestazionipiùvantaggiose(pensionamento
anticipatodopo20anniperglistatali,dopo25anniperidipendenti
deglientilocali).

1990
Riordino per i lavoratori autonomi.Laleggen.233riordinai
trattamentideilavoratoriautonomi,lecuigestionieranosorteintempi
diversi.L’etàdivecchiaiaèa65annipergliuominiea60perledonne;
perl'anzianitàvalgonolemedesimeregoledellavorodipendente.

1991
La Corte Costituzionale riconosce la pensione di anzianità.LaCorte
Costituzionale(sentenzan.194)riconoscelalegittimitàdellapensione
dianzianità.

1992- 1994
Pensione di vecchiaia a 65 anni. IlGovernoAmatoeleva,aregime,a65
annipergliuominiea60anniperledonnelapensionedivecchiaia;per
quelladianzianitàistituisceunbloccoatuttoil1993.IlGovernoCiampi
introduceunapenalizzazioneeconomicanelpubblicoimpiego.Il
GovernoBerlusconiaccelerailmeccanismodiandataaregimedel
pensionamentodivecchiaia(cheterminanel2000)estabilisceunaltro
bloccoperquellodianzianità.

1995
Riforma Dini.Nellaleggen.335(riformaDini)vienerivistaladisciplina
delpensionamentodianzianità.Aregime(nel2008)siandràin
pensionea57annidietàcon35annidicontributioaqualunqueetàcon
40annidiversamenti.Nelpubblicoimpiegorestaunmeccanismodi
penalizzazioneeconomicaconqualchecorrettivoperirequisiti.

1997
Riforma Prodi.Laleggen.449(riformaProdi) rendeunpo’piùvelocela
transizionedelpensionamentodianzianità,salvolederogheperoperai,
equivalentieprecoci.Ilpubblicoimpiegovienesostanzialmente
parificatoallavoroprivato.Perilavoratoriautonomiildirittosi
consegueconrequisitipiùseveri.

2004
Riforma Maroni.Laleggen.243(riformaMaroni) fissaillimite
anagraficominimoperiltrattamentodianzianitàa60anniapartiredal
2008perarrivare,successivamente,aregimea62anniperidipendenti
ea63pergliautonomi,mentreledonne,sperimentalmentefinoal2013,
possonoandareinpensioneanticipataa57annipurchésisottopongano
alcalcolocontributivo.Restaimpregiudicatalapossibilitàdi
pensionarsiaqualunqueetàfacendovalere40annidiversamenti.Fino
al31dicembre2007operaunbonuscontributivoefiscaleafavoredi
colorochevolontariamenterinvianolapensionedianzianità.

UNA MARCIA LUNGA 90 ANNI

LA PLATEA
Sesi dovesse optare
per l’applicazione integrale
dellavecchia tabella,
le persone interessate
sarebbero320mila

Chiara Bussi
«Sonounferroviere

addettoallamanovraesvolgo
unturno arotazione. Mattina,
pomeriggioenotte, all’aperto,
alcaldo, al freddo, anchecon
piogge.Vorrei saperese ho
dirittoa unannosudieci,
oppureaunannosusei, eda
quando».Pocherighediun
lettorechenellaprimavera del
2000si rivolgevaalla rubrica
l’EspertoRispondedelSole-24
Ore.Una letterache ancora
oggi, asetteannididistanza,
nonhapersoattualità. Per le
statistiche ilmittenteverrebbe
catalogatonellasezione"lavori
usuranti", temacentrale nella
riformaprevidenzialeora in
discussione.

Èdaquindiciannichesiparla
digarantire untrattamentopiù
favorevole,ai finidella
pensione,ai lavori usuranti.

Unastoria infinita,un
testimonerimbalzatotra ivari
Governia colpididecreti,
circolari, annuncidi
provvedimentiattuativi,poi
risultati inritardo sulla tabella
dimarciao maiarrivati, con
un’unicaeccezione: la
Finanziaria2001,che ha
consentitounoscontoa oltre
6mila lavoratori.

Adaprireunospiraglio è la
leggeAmatodel 1992,che
concede limitidietà
pensionabili ridotti rispettoa
quelli "classici"peralcune
categoriecomeleForzearmate,
laPolizia, i Vigilidel fuoco, gli
iscrittial Fondovolo, i
ferrotranvierie ilpersonale
viaggianteFs.Una lista
dettagliatadelleprofessioni
usuranti,però,non èmaistata
compilata.

Ilprimovero tentativodi fare

chiarezzaè il decreto legislativo
dell’agosto1993.Lì sidice che
sonoconsiderati lavori
«particolarmenteusuranti»
quellicheperessere svolti
richiedono«un impegno
psicofisicoparticolarmente
intensoecontinuativo,
condizionatoda fattoriche non
possonoessere prevenuticon
misure idonee».Quindici le
attività individuate: traqueste il
lavoronotturno, le lineedi
montaggioe i lavori ingalleria,
cavaominiera.

LaFinanziaria 1995annuncia

poiundecretodel ministerodel
Lavoro,d’intesaconquellodel
Tesoro,entro il 31 dicembre
1995perdefinire l’elencodelle
attivitàusuranti.

Ilprovvedimentonon arriva,
maè la riforma pensionistica
Dini(legge 335/95)a prevedere
tredecretiper identificare i
lavoriusuranti nelsettore
privato,nel pubblicoein quello
autonomo.Per dueanni,però,
nonsiparla piùdell’argomento,
finoalla Finanziaria 1998
(varatanel 1997)che decidedi
accorpare i tre decreti inuno
solo,daemanareentro il primo
semestre 1998.Atempo
scaduto, il provvedimento
vienedato indiritturad’arrivo,
mapoise neperdonole tracce.

Ilvaro arrivasolonel maggio
1999.La legge, chetutti
ricordanocomeil "decreto
Salvi", è inrealtàstatavaratadal

suopredecessoreAntonio
Bassolino.Contieneunelenco
dellemansioni
«particolarmenteusuranti»,
comeleattività ingalleria,cava
ominiera,quelle deisoffiatori
dell’industriadelvetrocavoo
degliaddetti allealte
temperature.Fissa anchei
parametriperdeterminarle,
comel’attesadivitaal
compimentodell’età
pensionabile, l’elevata
frequenzadi infortunie
l’esposizioneadagentichimici.

La finestrasi aprecon la
Finanziaria2001e ildecreto
interministeriale(dell’aprile
2001)chene dàattuazione.
Sonoprevistiduetipi dibonus,
cumulabili tra loro. Ilprimoè
legatoall’età edèpariadue
mesidi scontoperogniannodi
attivitàparticolarmente
usurante, finoaunmassimodi

cinqueanni. Il secondo si
riferisceall’anzianitàedèparia
unannodiscontoognidieci,
finoa unmassimodi24mesi.La
finestradel2001 riguarda,però,
leanzianitàmaturate
dall’ottobre 1993aldicembre
2001e,dunque,chi esercita
attivitàusurantipuò andare in
pensionefinoa unannoe
mezzoprima dell’etàprevistao
conunanticipo didieci sull’età
contributiva.Lacopertura
finanziariaèassicurata dauno
stanziamentodi250miliardidi
vecchie lire. Siavvalgonodegli
scontioltre6mila lavoratori.
L’intervento,però, èuna
tantum.Chi invecenon ha
potutobeneficiarneèancora
oggi inattesa.

Pergli espertièmancata
qualsiasi iniziativaper
promuovereeattuare la
contrattazione.Dovevano
essere infattigli accordi
sindacali a indicare lemansioni
usurantiper lesingole categorie
ea quantificare l’importo della
coperturanecessaria.Il restoè
storiadegliultimi giorni.

Decretialpalo

I mestieri pesanti

Un confine ai lavori usuranti
Allo studio del ministero tre soluzioni, partendo dall’elenco Salvi del ’99

Stress. Gli addetti che lavorano di notte sono circa 2 milioni: attività non tutte usuranti, come quelle svolte in miniera e alla catena di montaggio

REQUISITI
Aprescindere dallo scalone
odallo scalino
perandare in pensione
basteranno 57anni di età
e35 di contribuzione

In tre lustri opportunità per pochi

FOTOGRAMMA

Le attività legalmente riconosciute usuranti e i criteri per individuarle

Una marcia lunga circa novant’anni. Che parte dall’istituzione
dell’Assicurazione generale obbligatoria, con età per la pensione di
vecchiaia fissata a 65 anni, fino alla Riforma Maroni, varata dal go-
verno di Centrodestra guidato da Silvio Berlusconi.
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